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La tacciata 
«ripulita» della 
basilica di 
Santa Maria 
sopra Minerva 

Torna il bianco avorio della Minerva 
• • Dopo otlo mesi di re­
stauro, torna a rispondere la 
facciata severa della basilica 
di Santa Maria sopra Minerva, 
nel cuore di Roma, a pochi 
passi dal Pantheon. Un bel 
bianco, chiaro e caldo, che ri­
corda l'avorio, é il colore scel­
to per ripristinare l'antica ar­
monia architettonica dell'uni­
ca chiesa romana di impianto 
gotico, costruita su precedenti 
templi nel '300 dai padri do­
menicani, che ancora abitano 
il convento adiacente. Realiz­

zato con i fondi di «Roma ca­
pitale», il restauro e stalo pro­
gettato dalla Soprintendenza 
per i beni ambientali e archi­
tettonici di Roma, diretta da 
Francesco Zurli. Direttrice dei 
lavori l'architetto Elvira Cala­
no, che già otto anni (a si era 
occupata della stessa chiesa, 

«Allora - spiega l'architetto 
Cajano - restaurammo la co­
pertura, un passo obbligalo 
prima di procedere ad altn la­
vori. In seguito un'altra soprin­

tendenza ha curato il restauro 
della cappella Carata, con i di­
pinti di Filippino Lippi. Ora è 
stata la volta della facciata». La 
chiesa affaccia sulla piazza al­
la quale dà il nome, famosa 
per il curioso monumento 
ideato dal Bernini, che pose 
un piccolo obelisco egizio sul­
la groppa di un elefantino di 
pietra, nel 1687. 

Santa Maria sopra Minerva 
ha al centro un grande portale 
quattrocentesco, incorniciato 
con un timpano triangolare af­

fiancalo dagli stemmi degli 
Orsini e dei Capranica. Ai lati 
si aprono due portali più pic­
coli sormontati da oculi tondi 
con lunette affrescate. «Quan­
do Benedetto XIII ingrand! la 
facciata (1725) creata tre se­
coli pnma da Nicolò V - spiega 
Elvira Calano - c'erano pochi 
soldi nelle casse vaticane. Co­
si ne usci un' opera molto 
semplice, assai diversa dal 
volto barocco molto ricco e la­
vorato di tante chiese roma-
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Il tira e molla delle candidature 
Renato Nicolini 
dall'effimero 
all'immateriale 
Otto punti programmatici e più di una differenza da 
Rutelli: così Renato Nicolini prosegue la sua, «fran­
cescana», campagna per la poltrona da sindaco. E 
ieri, proprio dal Campidoglio, ha spiegato quel che 
farà e perché. A cominciare dal traffico, da tagliare 
decisamente dal centro storico, e continuando con 
l'annello ferroviario, lo Sdo, per restituire alla capi­
tale il suo valore simbolico, immateriale... 

GIULIANO CESARATTO Renato Nicolini 

Camiti tenta il Psi 
«Se a candidarlo 
non fosse solo la De...» 
Tra i socialisti c'è chi lo vuole in campo contro Ru­
telli e chi invece gli chiede di guidare la lista del Psi, 
ma a sostegno del leader Verde. Pierre Camiti ripe­
te: «Non sarò in gara contro Rutelli, potrei candidar­
mi solo se me lo chiedesse uno schieramento più 
ampio». Affollata assemblea dei socialisti con Del 
Turco. La De ancora alla ricerca di un candidato. 
Restano in pista la Agnelli e Buttiglione. 

CARLO FIORINI 

• • Polemiche sottotraccia 
in Campidoglio. Renato Nicoli­
ni annuncia il suo terzo mes­
saggio programmatico agli 
elettori - le lettere - . e comin­
cia a «vedere» quel che lo diffe­
renzia dall'unico rivale com­
petitivo sin'ora in campo, il 
verde Francesco Rutelli. E per 
tarlo sceglie proprio le sale ca­
pitoline dalle quali, dopo le 
lettere-conta di dettare al po­
polo romano nuove regole ur­
bane, nuove regole di lavoro e 
convivenza. Eccolo, il Nicolini 
con le idee: arriva a piedi, su­
dato e «saunato» dal viaggio in 
autobus, divaga sul benessere 
del singolo, coglie nel pro­
gramma del candidato Rutelli 
un «buco» progettuale, attacca 
la «logica del consumo» che ha ' 
sin qui segnalo ogni potere 
della capitale. Ma non per 
questo dichiara guerra a sini­
stra e non polemizza con la 
scelta del suo partito, il Pds. 
Sceglie in sostanza il terreno 
della' scaramuccia sulle idee 
non senza ammonire per quel­
le che sono le insidie della «bi­
valenza del linguaggio politi­
co». 

«Molto ù da buttare nel cesti­
no», afferma elencando le «ot­
to aree progettuali» - e che 
corrisponderanno agli otto as­
sessorati capitolini - sullequali 
innescare, più che novità tec­
nologiche, una nuova filosofia 
di governo che lo stesso Nicoli­
ni sintetizza come «idea unita­
ria di Roma» e «opera immatc-
nale» per la capitale. Una lettu­
ra non effimera tuttavia, ma 
che si àncora saldamente al 
degrado diffuso, ai drammi 
della penfena. al non funzio­
namento dei servizi, ai deficit 
dell'economia, ma anche a 
quelli della «spiritualità». E qui 
Nicolini spiega. 

«La prima cosa che farò da 
sindaco è quella di abolire le 
transenne che sono dappertut­
to: simbolo del precario, del 
provvisorio, di una città cre­

sciuta a foglia di cipolla, ma 
che ora ha bisogno di scelte 
drastiche, di tagliare col passa­
to». Come? «Abbandonare, co­
sa che Rutelli non fa, progetti 
come l'anello ferroviario Me-
tropolis, il piano parcheggi 
messo a punto sotto la gestio­
ne Carrara, la privatizzazione 
che per Roma significherà 
svendere aree strategiche co­
me i forti Prenestino Ardealino 
e Tiburtino, oltre all'ex aero­
porto di Ccntocolle». 

E qui Nicolini spiega ancora. 
Il centro stonco va chiuso al 
traffico - a tutto il traffico priva­
to all'interno delle mura aure-
liane comprese le auto blu mi­
nisteriali - , ma non col sistema 
attuale che unisce la «spettaco­
larizzazione dei divieti» a «una 
finzione che vaie per qualcu­
no, e non per qualcun altro». Il 
valore della Roma monumen­
tale - la cultura dell'immate­
riale o del simbolico - v a di pa­
ri passi col recupero della vivi­
bilità urbana e la disponibilità 
dei servizi. L'annello ferrovia-
no 6 una vecchia idea che, ol­
tre a prevedere 3,5 milioni di 
metri cubi di cemento, non 
funzionerebbe nò per la fre­
quenza prevista (IO, 15 minuti 
a treno), nò per il tracciato 
previsto. 

L'ambizione di Nicolini 
quindi non è quella «dei picco­
li passi», ma delle certezze pro­
gettuali, della concretezza del­
le risposte pubbliche. Perciò 
ha pensato a otto aree d'azio­
ne: i problemi del lavoro, la ri­
forma dell'amministrazione 
comunale, i progetti sul temto-
no, i servizi d'area (trasporti, 
utenze, rifiuti;, i servizi alle 
persone (da delegare ai co­
muni della città metropolita­
na) , il new-dcal romano (risa­
namento delle borgate, sicu­
rezza dei cittadini, riqualifica­
zione produttiva delle perite­
ne, la qualità della vita), il pro­
getto, cultura e industria, 
l'immigrazione 

Pierre Camiti 

^ B Pronti a tradire Rutelli' 
Un pezzo del Psi, quello che il 
leader Verde non l'ha mai 
amato, spera che Pierre Camiti 
si candidi a sindaco. Ma l'ex 
sindacalista, corteggiato da 
più parti, ripete il suo rifiuto. 
«Non ho alcuna intenzione di 
contrappormi a Rutelli. Potrei 
prendere in considerazione l'i­
potesi di candidarmi solo se 
ciò servisse ad ampliare il fron­
te delle forze popolari e pro­
gressiste». Le speranze su di lui 
sono, per molti socialisti, l'oc­
casione per una nuova fuga 
verso la De. Altn invece, il 
commissario Alberto Benzoni 
e la sinistra, sperano che l'ex 
sindacalista accetti di guidare 
la lista socialista schierata con 
Rutelli. lx> vorrebbero insom­
ma come simbolo di un partito 
che riconquista l'onore perdu­
to. «1 socialisti romani stanno 
con Rutelli, nessuna manovra 
o manovnna potrà modificare 
questo orientamento», ammo­
nisce l'ex assessore Gerardo 
Labcllarte dalla tribuna, rivolto 
a una platea di duecento so­
cialisti stipali nella sala conve­

gni di via Induno. Ma arriva Ot­
taviano Del Turco e si capisce 
che l'orientamento del Psi non 
è poi cosi fermo: «Al momento 
non esistono candidature mi­
gliori di quella dei Rutelli - ri­
pete il segretario socialista -
Camiti? È come chiedermi co­
sa farei se si candidasse mio 
fratello. Noi pensiamo che un 
candidato diverso da Rutelli 
per avere successo in una real­
tà come Roma, deve essere il 
prodotto non di un singolo 
partito, ma di una serie di forze 
molto vaste, senza le quali è 
difficile anche per Camiti ipo­
tizzare una candidatura». E tra 
la folla di socialisti chiamati 
dal commissario Alberto Ben-
zoni a discutere di come l a n ­
ciare il partito la spaccatura è 
netta. «Rutelli è bravo, è giova­
ne, un ambientalista, non pos­
siamo allearci di nuovo con la 
De, sarebbe un disastro», dico­
no in molti. Ma un'altra metà 
non ha dubbi: «Certo se Pierre 
Camiti si candidasse non avrei 
dubbi, potrebbe rappresentare 
il nscatto socialista...e comun­
que anche Susanna Agnelli 

potrebbe essere una buona 
candidatura». Un po' in dispar­
te, nelle ultime file, stanno se­
duti i deputati Paris Dell'Unto e 
Raffale Rotiroti. Nei posti avan­
ti c'è il segretario della Cgil di 
Roma Claudio Minelli, che ri­
badisce la sua simpatia per 
Francesco Rutelli. «A titolo per­
sonale, non come segretario 
della Cgil naturalmente, sono 
affezionato ad un candidalo 
giovane legato alla città, capa­
ce di suscitare speranze e vo­
glia di fare, espressione di 
un'area di progresso aperta, 
senza subalternità nei riguardi 
di alcun partito vecchio, nuo­
vo, nnato o rifondato che sia». 

L'operazione Pierre Camiti, 
alla quale sarebbero favorevoli 
tra i de Cabras e Forleo, tra i 
socialisti Bruno Landi e Raffae­
le Rotiroti, sembra difficile, an­
che perche il parlamentare eu­
ropeo ed ex sindacalista, che 
già si è espresso a favore di 
Francesco Rutelli, non ha alcu­
na intenzione di gareggiare in 
contrapposizione al leader 
Verde. «Potrei prendere in con­
siderazione la proposta, dico 
potrei con tre o quattro condi­
zionali, solo se servisse ad am­
pliare il fronte delle forze po­
polari e progressiste - ha riba­
dito ieri Pierre camiti - . Pres­
sioni, naturalmente amichevo­
li, mica minacce, ne ho ricevu­
te da vari ambienti, non solo 
dalla De e dal Psi, ma anche da 
setton del Pds». 

Il senatore Paolo Cabras in­
siste nel dire che c'è più di 
qualche spiraglio per mandare 
in porto l'operazione Pierre 
Camiti. Ma in realtà l'ipotesi «di 
una civile competizione tra 
due candidati progressisti co­
me Rutelli e Camiti», come la 
chiama lui, è vista da una buo­
na parte della De come per­
dente, in quanto scoprirebbe 
al centro-destra. E cosi c'è chi 
è sicuro che la prossima setti­
mana riporterà in alto le quo­
tazioni di Susanna Agnelli e 
Rocco Buttiglione. 

Campidoglio, la corsa degli improbabili 
• • Candidati allo sbaraglio. 
SI. perché più che al voto ci si 
avvicina a una corrida con un 
ambizioso e vano lotto di con­
correnti, alcuni sponsorizzati, 
qualcuno con la squadra, altri 
in proprio, molti in cerca di 
una casacca sotto la quale 
mettersi in pista. È, si dirà, tem­
po di sondaggi, di sortite più o 
meno clamorose, di «assaggi» 
per misurare la tenuta degli av­
versari, di sgambetti e tentativi 
per spiazzare personalità, pro­
grammi, cordate. Per avvan­
taggiarsi ora perche quando la 
battaglia infunerà, sarà forse 
troppo tardi per fermarsi a ra­
gionare, Rutelli 6 partilo per 
primo, si sa, ha Svantaggio eli 

aver sorpreso tulli per la «resi­
stenza», la tenacia alimentata 
dalla confusione democristia­
na, dalle incertezze delle cor­
renti - e delle truppe - che 
pensano nella e per la De. 

Giovanni Bachclet ha rifiuta­
lo di salire sul carro offertogli 
dallo scudo crociato perchè 
non lo interessa battersi per la 
vetrina, ma per la sostanza. E 
lui era stato scelto per com­
muovere, col padre ammazza­
to dalle br, cosi come un altro 
candidato potrebbe vincere 
magari soltanto ocrché usa il 
motorino per andare in Parla­
mento, e altri ancora perché 
mantengono in politica la sles­
sa credibilità che convince le 

mamme davanti ad acquistare 
lustini di detersivo e i papà a 
scegliere la «me|0 star a luci 
rosse». Insomma, infinite sono 
le vie dello scranno da sindaco 
della capitale. Non ci sono re­
gole certe per incontrare il fa­
vore del uulsp e dell'meftto, e 
mentre sin'ora è certa una bat­
taglia a sinistra tra il «verde» e 
l'ex «effimero», tutti gli altri si 
affannano in un incerto trac­
cheggio, in uno stillicidio di 
ipotesi, pause di. riflessione, 
cauti approcci, timide consul­
tazioni, 

11 filosofo della cristianità, 
Rocco Buttiglione, si affaccia 
con un sì, ma dura l'arco di 
una notte. Il socialista presen­

tabile, Giuliano Amalo, rinun­
cia più per coerenza che per 
convinzione. Il generale An-
giom si butta nella mischia, 
perché cosi fa un vero combat­
tente. Giulio Savelh, l'editore 
del Sessantotìo, pensa di riem­
pire il vuoto lasciato nei cuori 
giallorossi dall'indimenticato 
Dino Viola, presidente della 
Lupa calcistica e senatore. Ro­
sario Caccamo, padrone del 
giornale d'«opinione» più diffu­
so a Roma, Porto Portese, non 
esita a rimettersi in lizza para­
gonando la sua testata all'au­
torevole Ncwyorker. Suni 
Agnelli che, per essere la pri­
ma donna in Campidoglio, at­
tende la «chiamata» e forse 

l'accordo cristiano-industnale. 
E poi ci sono i «papabili» oc­

culti, quelli che ancora trama­
no nei salotti aspettando l'oc­
casione buona, quella sfuggita 
- sembra - a Giuseppe De Rita, 
a Pierre Camiti, a Andrea Ric­
cardi. Per non dire di Gabriella 
Carlizzi, candidata direttamen­
te da Dio che le avrebbe ordi­
nato nel sogno, cosi come le 
aveva passato alcune rivelazio­
ni sul caso Moro, di presentar­
si. E aspettando gli indubbi ex­
ploit della gente di spettacolo. 
Di chi, come Moana Po'.zi e 
Gianfranco Funan, sa bene 
quanto possano felicemente 
coniugarsi teatro e politica, 
sesso e potere. • G. C. 
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«Da tre anni lo Stato 
non fa niente 
per trovare Davide» 
«Cari Erika e Daniele, non so dove sia vostro padre, 
ma di una cosa sono certa: lo Stato non ha mosso 
un dito per trovarlo». Così scrive Marisa Cervia ai 
suoi figli, dopo tre anni dalla scomparsa del marito 
Davide, lo specialista in guerre elettroniche rapito il 
12 settembre del '90. «Solo dopo molti appelli, l'ex 
ministro Salvo Andò ha ammesso che probabilmen­
te si trova in Irak. Poi, più nulla». 

BIANCA DI GIOVANNI 

I H «Can Enka e Daniele, so­
no costretta a scnvervi dalle 
pagine dei giornali per cercare 
di sensibilizzare altre famiglie 
oneste sulla nostra situazione». 
Inizia cosi la lettera che la si­
gnora Mansa Cervia ha voluto 
mandare, len, ai suoi due figli, 
dopo tre anni dalla scomparsa 
del marito Davide. Trentasei 
mesi trascorsi a chiedere aiuto 
alle Istituzioni, che soltanto 
dopo un'accesa campagna 
stampa hanno fatto qualche 
«concessione» alla tesi della si­
gnora Cervia, cioè il rapimen­
to. Ma del marito ancora nes­
suna traccia. 

Davide Cervia è un tecnico 
specializzato in guerre elettro­
niche. Fin dai pnmi giorni dal­
la scomparsa, avvenuta davan­
ti alla sua abitazione il 12 set­
tembre '90, la moglie si è detta 
convinta che fosse stato rapito 
proprio a causa delle sue pro­
fonde conoscenze nelle tecni­
che di guerra più sofisticate. 
Nel settembre di tre anni fa la 
signora Cervia indicava già il 
paese in cui avrebbe potuto 
trovarsi: l'Iraq. In quei giorni 
inizia il «calvario» per Mansa 
Cervia: cerca di contattare il 
Ministero della difesa, chiede 
udienze, reclama aiuto e giu­
stizia. Cosa le si risponde? Lo 
scrive lei stessa nella lettera di 
ieri indirizzata ai figli. «Sono 
stata derisa, infamata e presa 
in giro». 

Poi, l'azione decisiva dei 
mass-media. Appelli sui gior­
nali e partecipazioni a trasmis­
sioni televisive. Escono fuori 
testimonianze importanti, co­
me quella del vicino di casa 
che ha visto Davide Cervia tra­
sportato via da due sconosciuti 
su una macchina. Oppure il ri­
trovamento dell'auto di Davi­
de, abbandonata nei pressi 
della stazione, e rinvenuta pa­
recchi mesi dopo quel 12 set­
tembre. Persino il Pontefice 
Giovanni Paolo II interviene un 
giorno su quello che ormai è 
diventato un caso per l'opinio­
ne pubblica. La sensibilizza­
zione riscuote i suoi effetti. «Il 

Ladispoli 
Concessioni 
edilizie 
in alto mare 
M LADISPOLI Hanno vinto i 
cittadini: la zona verde di Cam­
pi Vaccina non verrà coperta 
di cemento. Il 24 agosto scorso 
il commissario prefettizio ha 
firmato la revoca della variante 
al piano regolatore. È stata co­
si cancellata l'iniziativa che 
avrebbe sotterrato trenta ettan 
di «prato», destinati a verde 
pubblico e servizi sportivi dalla 
«carta comunale» del 1978. 
Esulta il Pds di Ladispoli: aveva 
denunciato lo scempio urbani­
stico e per fermare la specula­
zione del territorio aveva rac­
colto le firme e presentato il 
suo dissenso al Comitato di 
controllo. 

Intanto a Ladispoli e, in par­
ticolare, nella zona del Cerre­
to, continua il blocco dell'edili­
zia, poiché a causa delle dero­
ghe statali sulla depurazione 
non è più possibile dare il nul­
laosta sanitario per le nuove 
costruzioni nei comuni sprov­
visti di impianti anti-inquina-
mento. Ma il Partito democrati­
co della sinistra denuncia: «Da 
più di un mese è slato ultimalo 
il primo lotto dell'impianto di 
depurazione. La struttura pote­
va già entrare in funzione nel 
mese di agosto se il commissa-
no avesse deliberato le opere 
per l'allacciamento dell'ener­
gia elettrica». Il Pds sollecita 
quindi un confronto con le for­
ze polìtiche e sociali, chiede 
l'attivazione immediata del­
l'impianto di depurazione e il 
rilascio delle concessioni edili­
zie nella cittadina turistica. 

capo ufficio stampa della Mari­
na militare ha finalmente am­
messo che vostro padre era 
specializzato in guerre elettro­
niche - continua la signora - Il 
Ministro della difesa del prece­
dente governo. Salvo Andò, ha 
ammesso che era stato rapito 
e forse stava in Iraq. Poi. più 
niente». 

Lapidaria, l'ultima frase del­
la signora Mansa nel ricostrui­
re la sua storia. Ma la lettera 
per i due ragazzi non termina 
qui. Marisa Cervia tira le sue 
somme e fa le proprie conside­
razioni. «Tre anni di depistaggi 
per confermare ciò che appa-
nva chiaro da subito. Certo, 
noi non possiamo lamentarci, i 
familiari delle vittime di Ustica 
e della strage di Bologna atten­
dono la venta da 13 anni; quel­
li della strage di piazza Fonta­
na da 24». 1 tempi di attesa e di 
sofferenza per l'assenza di un 
familiare sono tanti e pesanti 
per tutti, in questa Italia che 
non dà risposte, e non cerca 
neanche delle piste possibili. 

«Il nostro governo dal giorno 
delle promesse televisive di 
Andò non ha più mosso un di­
to, eppure vostro padre è an­
cora un cittadino italiano -
prosegue Marisa Cervia nel suo 
manifesto dedicato ai figli e an­
che a tutti ì cittadini italiani, vi­
sto che ha voluto rendere pub­
blico questo dialogo inumo e 
familiare - Una sola certezza 
posso offrirvi: le conoscenze 
tecniche di vostro padre sono 
servite ad arricchire qualche 
fabbrica di morte. Ricordalo 
Daniele quando farai il milita­
re: lo Stato ha addestrato tuo 
padre per la difesa della vita 
dei cittadini e non ha alzato un 
dito per difendere la sua». La 
signora Cervia ha ancora pa­
recchie domande senza rispo­
ste. Non soltanto dove si trovi il 
manto e quando tornerà a ca­
sa, ma anche quella che rivol­
ge a Erika e Daniele nella lette­
ra: «come faccio a insegnarvi il 
rispetto per uno Stato che non 
rispetta né tutela la vita dei 
suoicittadini?» 

Tolfa 
Un cadavere 
nel bosco 
Omicidio? 
• i TOLFA (Civitavecchia) Era 
andato a raccogliere funghi 
nella macchia che costeggia la 
strada provinciale Santa Seve-
ra-Tolla è ha scoperto il cada­
vere di una persona, irricono­
scibile per l'avanzato stato di 
decomposizione e devastalo 
dagli animali selvatici. È acca­
duto ieri mattina in località «Le 
Spiagge». Il contadino ha ab­
bandonato subito il bosco ed 
ha avvisato i carabinieri di zo­
na. 

Secondo il medico legale-
Gino Saladini, la persona sa­
rebbe morta quattro mesi fa. 
Dall'esame sul corpo si è ac­
certato il sesso- dovebbe trat­
tarsi di un uomo di 60-65 anni, 
alto un metro e sessantacin-
que centimentn, capelli briz­
zolati e radi. L'uomo indossa­
va una t-shirt, pantaloni e un 
paio di mocassini. Non aveva 
in tasca nessun documento di 
nconoscimento. Portava una 
fede da rosario all'anulare sini­
stro e la dentiera. 

Gli investigaton non si sbi­
lanciano. Lasciano aperte tutte 
le ipotesi, tra cui quella dell'o­
micidio. L'uomo brizzolato, 
cioè, potrebbe essere stato uc­
ciso e, successivamente, tra­
sportato nella boscaglia, in 
una zona frequentata soltanto 
da cacciatori e cercatori di fun­
ghi. 11 corpo è slato trovato so­
pra un lenzuolo sporco di san­
gue I carabinieri, comunque, 
stanno esaminando tutte le de­
nunce sulle persone scom­
parse. 


